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          UILTRASPORTI                     SLA CISAL             
A TUTTI I LAVORATORI DEL COMPARTO ESAZIONE

Da alcuni mesi registriamo un sensibile quanto ingiustificato recupero di produttività su alcune stazioni, che determina un generoso risparmio di turni rispetto al quale non corrisponde altrettanta generosità nel prevedere giustificati rinforzi durante gli esodi dei ponti e nei fine settimana.

Questa attitudine al recupero di produttività, la programmazione dei rinforzi delle stazioni a presidio minimo con il bilancino e con le previsioni meteo, insieme alla “scelta” di non onorare gli accordi sulla copertura degli organici degli impianti che stanno mettendo a dura prova il reparto e la sua organizzazione, hanno già determinato diverse situazioni limite che i lavoratori e le scriventi non intendono più giustificare e tollerare.

Gli errori di programmazione sono giustificati quando e se la linea ha autonomia per intervenire anche nell’immediato per correggerli.

Ma di questa autonomia e di questa disponibilità di intervento non ne vediamo traccia.
Risulta poi anacronistico che stazioni oramai a presidio minimo per la quasi totalità dei turni annuali (Albisola, Busalla, Castelletto Ticino, Lavagna, Serravalle, Sestri Levante, Lago Maggiore) continuino a comparire tra quelle assoggettate alla misurazione della produttività mensile.

Forse serve far vedere un po’ di segni meno sui consuntivi, per compensare quelli di segno positivo ed a giustificare i mancati interventi di cui sopra, ma che quei segni meno siano determinati dai turni a presidio minimo incapienti e non da quei pochi turni con rinforzo, sui quali si registrano in maggioranza produttività ampiamente positive, è sotto gli occhi di tutti gli addetti che abbiano un po’ di dimestichezza con la matematica.

I colleghi sono stanchi degli insulti degli utenti esasperati perché non credono sia possibile che in giornate soggette agli esodi delle festività e nei fine settimana ci sia un solo addetto costretto a saltellare tra una pista e l’altra per effettuare il primo intervento in cassa e in viacard.

A tutela dell’incolumità e della dignità dei lavoratori e fino a quando non verificheremo un diverso atteggiamento della direzione aziendale siamo quindi a proclamare uno
STATO D’AGITAZIONE
Con Scioperi Autogestiti da ½ ora a 2 ore per turno a partire dal giorno 20 maggio 2014 e fino al 30 giugno per tutte le stazioni e postazioni MCT del tronco.

Genova, 15 maggio 2014
Per le RSA
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